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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di esaminare la struttura e il funzionamento del sistema finanziario. Dopo aver chiarito i legami tra il sistema finanziario e il resto del sistema economico, il corso si occupa di analizzare le diverse tipologie di operatori, le attività che caratterizzano la loro operatività e i fattori di differenziazione tra esse, nonché i diversi mercati finanziari e i principali strumenti in essi trattati. Il corso illustra inoltre le caratteristiche tecniche ed economiche dei principali prodotti e servizi offerti dalla banca.
Al termine del corso lo studente avrà acquisito gli strumenti analitici e teorici necessari per comprendere il funzionamento del sistema finanziario nel suo complesso e le diverse attività svolte dagli operatori di mercato. Inoltre lo studente comprenderà la natura e le caratteristiche dei contratti bancari; gli aspetti tecnici relativi all’attività di raccolta dei fondi, distinguendo tra raccolta al dettaglio e raccolta all’ingrosso; le modalità di valutazione dell’affidabilità della clientela bancaria e, quindi, gli aspetti tecnici relativi alle operazioni di finanziamento; la molteplicità di servizi bancari offerti alla clientela, vista la rilevanza crescente che questi hanno assunto nell’ambito dell’operatività delle banche negli ultimi anni.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il sistema finanziario
–	schema fondamentale dell’intermediazione finanziaria, distinzione tra un circuito diretto e un circuito indiretto di intermediazione;
–	concetto di saldo finanziario distinguendo tra soggetti che accumulano attività finanziarie, soggetti che si indebitano e soggetti che intermediano fra le due categorie;
–	ruolo dell’informazione nelle scelte finanziarie;
–	motivazioni fondamentali del risparmio delle famiglie, nonché i criteri in base ai quali esse costruiscono il proprio portafoglio di attività finanziarie;
–	criteri che orientano le scelte delle imprese in merito alla composizione delle proprie fonti di finanziamento;
–	ragioni dell’esistenza degli intermediari finanziari; 
–	ruolo e gli obiettivi della regolamentazione del sistema finanziario;
–	tipologie di contratti finanziari attraverso i quali avviene il trasferimento del potere d’acquisto tra gli agenti economici;
– valore temporale della moneta, le grandezze microeconomiche e quelle macroeconomiche che determinano il trasferimento di risorse attraverso il sistema finanziario;
–	nozioni che stanno alla base della formazione dei tassi di interesse, cosa si intende per struttura dei tassi di interesse in relazione alla scadenza nonché capire il rapporto che intercorre tra tassi e rischio;
–	importanza del sistema dei pagamenti nelle moderne economie ed il processo di “creazione” della moneta bancaria: dalla base monetaria immessa dalla banca centrale alla crescita dei depositi mediante il meccanismo del moltiplicatore, con particolare riferimento al nesso fra moltiplicatore e comportamenti di banche e pubblico;
–	ragioni che spiegano l’esistenza e l’importanza delle banche centrali nonché la politica monetaria da esse attuata;
–	diversi mercati che rendono possibile il trasferimento delle risorse finanziarie e i principali strumenti in essi trattati.
Il settore delle istituzioni finanziarie
–	peculiarità del ruolo svolto dalla banca nel sistema finanziario e ciò che la distingue dalle altre categorie di intermediari finanziari nonché i diversi rischi connessi alla funzione creditizia;
–	quadro normativo che definisce le regole dell’attività svolta dalle banche e della loro vigilanza;
–	principali categorie di intermediari finanziari non bancari;
–	operatori che consentono il funzionamento del mercato secondario: broker e dealer;
–	caratteristiche essenziali dei fondi comuni di investimento e degli altri organismi collettivi di investimento;
–	importanza dei fondi pensione nei moderni sistemi finanziari;
–	caratteristiche essenziali delle compagnie di assicurazione come intermediari finanziari.
Le operazioni bancarie
–	classificazione dei contratti bancari, comprensione delle tre grandi aree di operatività della banca, e cioè la raccolta di fondi, il loro impiego nell’attività creditizia e l’offerta di servizi di pagamento e di gestione del risparmio;
–	collocazione nel bilancio bancario di tali transazioni ed il contributo da esse fornito al conto economico della banca;
–	modalità di approvvigionamento di risorse finanziarie da parte della banca, distinguendo tra raccolta al dettaglio e raccolta all’ingrosso;
–	forme tecniche che configurano depositi con funzione monetaria e depositi con funzione di impiego remunerato;
–	operazioni all’ingrosso, distinguendo quelle poste in essere dalla banca in contropartita con la banca centrale, con altre banche o con investitori istituzionali;
–	caratteristiche salienti delle indagini svolte dalle banche per la valutazione del grado di affidabilità della propria clientela;
–	aspetti tecnici delle operazioni di finanziamento distinte in relazione alle loro finalità e alla loro scadenza temporale;
–	servizi offerti alla clientela, distinguendo tra i servizi di pagamento, quelli di custodia e quelli di risparmio gestito, e identificarne i principali elementi di costo;
–	servizi di risparmio gestito, e come essi possano rappresentare per i clienti strumenti di investimento delle loro disponibilità monetarie alternativi rispetto ai depositi tempo;
–	caratteristiche di alcuni servizi bancari specificamente indirizzati alle imprese, quali il cash management e il regolamento dei crediti commerciali mediante procedure interbancarie che si avvalgono di supporti magnetici per la gestione delle disposizioni di incasso.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso è svolto attraverso lezioni in aula con il supporto di slides.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame prevede il sostenimento di una prova scritta (composta da domande aperte ed una parte applicativa) che riguardano tutti gli argomenti trattati durante il corso. Le domande aperte e la parte applicativa concorrono a formare la valutazione rispettivavente per circa l’80% e il 20% del voto, fermo restando che ai fini del superamento dell’esame occorrerà ottenere la sufficienza in entrambe le parti. A tal fine saranno valutate la pertinenza delle risposte, l’uso appropriato della terminologia specifica e la strutturazione argomentata del discorso, nonché, per la parte applicativa, la correttezza dell’impostazione e dello svolgimento degli esercizi.
In caso di esito positivo della prova scritta, gli studenti possono scegliere di sostenere una prova orale ad integrazione del voto dello scritto, che verterà anch’essa su tutti gli argomenti del programma e potrà comportare una variazione in aumento o in diminuzione del voto dello scritto. 
Eventualmente durante il corso vi potranno essere delle prove intermedie che, se sostenute con esito finale positivo, consentiranno il superamento dell’esame.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Avendo carattere introduttivo, l’insegnamento non necessita di prerequisiti relativi ai contenuti. 
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.

Orario e luogo di ricevimento
I docenti indicheranno l’orario e il luogo di ricevimento degli studenti nella bacheca avvisi della loro pagina web.
